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Nell'indagine-testamento del procuratore Gaetano Costa le ragioni della sua eliminazione 
• , - • > . • > ; • . - * 
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Gli inquirenti lavorano in riserbo, ma le voci filtrano - Il magistrato, due giorni prima d'essere ucciso dalla ma
fia/aveva sollecitato la Banca d'Italia a compiere un'ispezione minuziosa nella ragnatela degli istituti di credito 

>. 

PALERMO — Investigatori in via Cavour sul luogo dell'ag
guato mafioso \ ::•;--•_•.- • •.,•.-.-.'., 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO — Sfa volto, nel tetro co
pione mafioso, c'è una sequenza in 
più: andrà avanti, sul binario eh* 
conduce ai grandi «santuari»' degli 
affari d'alta mafia, Vindagine:testa-
mento del procuratori Gaetano. Co
sta, trucidata mercoledì. Molti giu
dici'hanno ormai rinviato ulterior
mente le ferie. Ferve il lavoro in 
molti uffici del palazzo di Giustizia. 
Angosciati, più che mai chiusi nel 
riserbo, i giùdici istruttori ringra
ziano quei giornali che hanno fin qui 
sostenuto quella che sempre più ap
pare una ardua - battaglia in prima 
linea. Promettono di proseguirla con 
impegno e dedizione. Ma evitano di 
entrare in particolari. •• 

Le voci, perà, filtrano. Riguardano, 
il ruolo, dinamico e decisivo, effet
tivamente giocato nelle indagini sul
l'alta mafia dal • magistrato ucciso. 
Poco prima di andare in ferie, Costa 
aveva riaperto, proprio sulla spinta 
dell'indàgine.sulla finanziaria « mafia,'. 
droga e appalti*, che égli stesso ave
va rapidamente passato un mese fa. 
all'istruzione, anche alcuni volumino
si incartamenti su molti- casi non 
molti. Un investigatore spiega: «Si 
era. ormai, come, in^corsa verso-un 
unico crocevia: dal traffico di eroina 
con gli USA. la grande inchiesta ar
rivava ai " nuovi ricchi" di lignaggio 

mafioso, che avevano costituito _ la 
" finanziario "Vàestinataa risciacqua
re,'dopo il riciclaggio' nelle banche, 
i soldi sporchi della. droga, in facili 
. investimenti • nell'edilizia ». > \ % • 

E Costà,*dal canto suo,[.puntava 
intanto a far lucs-sugli stessi am-

• blenti, <procedendo.yper via inversa, 
attraverso altre• indagini patrimoniali. ' 
puntate sull'arcipelago degli appalti 
pubblici. Più precisamente, proprio 
nei giorni scorsi, U procuratore ave
va affidato alla Guardia di finanza, 
ulteriori indagini su un appalto so
spetto del comune oT Paterno, rela
tivo ad uria scuola. L'appalto aveva 
fornito una pista all'inchiesta, tuttora 
aperta, sull'uccisione all'Epifania del 

; presidente della Regione, Mattarélla. 
All'aggiudicazione dell'opera concorre
vano davvero, come spesso è stato 
ipotizzato,, gli Spatola (i «postini» 
di Sindona, capi miesta della inda
gine sulla finanziaria multinaziona
le)? E chi erano i veri proprietari 

Ideile aziende, otto in-totale, che per
misero, con una molto sospetta « com
petizione» che il comune concedesse, 
alla fine, l'opera ai concorrenti? 
- Il presidente Mattarélla fece bloc
care l'appalto, per alcune irregola
rità. Aveva mandato un suo ispettore: 

.al comune. Ha pagato per .questo, 
con U prezzo della vita? Per scavare 
fino m fondo occorreva, secondo U 

procuratore,; una indagine [ specifica 
. di. polizia -v tributaria. Così come — 
è un'altra voce che per ora non ri
ceve né conferme né smentite — an
che-. nel merito - dell inchiesta-pilota, 
lo '.stesso "Costa non aveva affatto 
rinunciato ad intervenire con precise, 
analoghe, iniziative. i '• ; '- " • • < •" 

Una indiscrezione parla, infatti, di 
una'' richiesta, che sarebbe già stata 
accolta dai giudici istruttori, e che 
era stata formulata da Costa appéna 
48 ore prima di essere ucciso, di una 
vasta e approfondita ispezione, da 
parte della • Banca d'Italia, ' presso 
tutti gli sportelli bancari siciliani. • 

€ Nelle banche — aveva dichiarato 
ieri mattina il giudice Giovanni Fal
cone — abbiamo trovato, con una in
dagine di tipo nuovo, difficile, minu
ziosa, : che - comporta grosse compe
tenze di tecnica bancaria, le tracce 
del riciclaggio del colossale introito 
del racket dell'eroina ». L'ispezione 
della Banca d'Italia, che Costa avreb
be richiesto, mirava -a fornire^ un . 
nuovo, più efficace, supporto a que
sta indagine? A dare nomi e cognomi 
a protettori e fiancheggiatori? Sono; 
tutti interrogativi che U segretoistrut
torio lascia apèrti. 

L'archivio offre, però, notevoli spun
ti e connessioni. Gaetano Longo, ex 
sindaco de di Capaci (Palermo), uc-. 
ciso due anni fa, nel cuore del pre

gno» mafioso del patriarca Gaetano 
Badaìàmenti, era, per l'appunto, U 
direttóre di una delle tantissime pic
cole banche « minori » disseminate 
in notevole misura dal sistema di 
potere, in tutta la Sicilia occidentale. 
Il proliferare di tali sportelli assùme 
nell'isola : livelli record: dal 1952 al 

: 1975 le e banche popolari », per esem
pio, hanno avuto un incremento della 
loro rete '< operativa, che è limitato in 
Italia all'83%, méntre in Sicilia '- è 
del 586%. Per le banche private s.p.a., 
si passa -dal 50%* del resto d'Italia 
al 202 nell'isola; le «Casse rurali 
e artigiane» hanno aperto il 25% in 
più di sedi in Sicilia, contro un 12% 

~ della media nazionale. • , J " 
Salvatore Lo Nigro, un altro diri

gente scudo crociato, finito in galera 
perché accusato di essere il mandante 
di qualcosa come 5 omicidi, presiede 
la « Cassa rurale ed artigiana» di 
Altofonte, anch'essa una delle tante 
tappe della via dell'eroina, y. 

< Appalti, banche, dunque: era que
sto l'orizzonte, relativamente nuovo, 
di una attività giudiziaria che, sulle 

; tracce del grande traffico dell'eroina 
con gli Stati Uniti, aveva potuto-
avvalersi dì un notevole sostegno, da 
parte degli investigatori d'oltre ocea
no,. j - .,.--..; -=...-..-.,;.,-v r , / : - • . " 
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(Dalla prima • pagina) ; 
stHi. o meglio letteralmente 
governati dalla mafia. In 
assenza di altri "timoni", di 
ima guida politica ; risanatri-
«e. è lì che si decide »..-. <;, v.: 

'. '! H giudice Lo Forte insiste, 
con toni sempre più duri:* Le 
nostre richieste. sono quelle. 

, jDRta'ai.. antiche^. jfatte. :.daila 
Commissione antimafia, Jn^ab-

.biate.. Sono contenute .nei di- • 
segni di legge all'esame del 

' Parlamento, ma ancora sa
botati. Siamo in presenza 
di un serpente che, come nel
la favola, si scalda al sole • 
della pubblica amministrazio
ne. E per .rompere questo 
intrecciò, ecco la necessità 
della revisione a tappeto dei 
titoli per le attività ammini
strative. di controlli seri; sii-

D; governò 
li chiaro 

; ; (Dalla prima ' pagina)''•':-. 
inchiesta non 't'ha da fa», 
del tabulato non.ai deve più 
parlare. - '--'••?:"'vi-»' 
' Ma allora ai parli chiaro. 
Per. porre fine alla catena ~ 
di omicidi a Palermo ci to
no soltanto dna «rrade. '• • 

La. prima.: è quella di af-
frontare, con grande eqraxr . 
gio ; e spiegamento di forze 
i' nodo mafìa-politiea^Sindo-
ni e fare luce sol groviglio 
di interessi mafiosi e politici 
attorno al quale si è aggre
gata una organizzazione èri- t 
minale di tale potenza. - E, 
in questo caso, il Parlamen
to avrà da fare la sua parte. 
f L'altra strada è quella dì 
dichiarare la resa dello Sta
to, mettendo nna pietra so
pra tolta la vicenda e smet
tendo di mandare allo sba
raglio i funzionari piò one
sti e capaci, come finora sì 
è fatto. '; V: 

Noi comnnìiti non abbia
mo mai - avuto dubbi sulla 
scelta e' la nostra parte l'ab
biamo fatta nel passato e la 
f *remo nel. futuro. E* venu
to il momento per il gover
no di dire anchVsso con ehia-

,rezza- cosa intende fare e ro
me e quando. Al Senato non 
l*ha'detto. Lo dira ora e «'1 
.alta voce perché ognuno pos
sa intendere. 

gli appalti pubblici • sugli 
albi degli imprenditori, di 
nuòve norme su ohi decide». 

Di parole chiare. ; severe, 
c'è dunque bisogno. £, alla 
fine, questi magistrati, colle
ghi di Costa, metteranno ne
ro su - bianco. ; tutto quanto 
hanno detto. Ne viene fuori-
un documento di severissima 
denunzia. Scrivono .. infatti: 
«Nonostante le reiterate de-
nuncer della-' magistratura < è 
mancata' del tutto la risposta 
operativa dello Stato nei con
fronti <' dell'attacco! mafioso ». 
E. rivòlti all'opinione pubbli
ca, dichiarano che « là ma
gistratura non è posta m con
dizióni di .- svolgere la fun
zione ad essa conferita dalla 
Costituzione, di difesa delle 
istituzióni e della civile con
vivenza in una società "mo
derna è. democratica ». E', 
questa, una «situazione inso-
stenibne » — avvertono — cui 
governo e Parlamento devo
no, ad ogni costò, « senza ul
teriore indugio», porre fine. 

Come? Le indicazioni ' sono 
precise: approvando la leg
ge antfetafia e tutte le altre 
misure di sostegno all'opera
to dei" magistrati che sono 
pendenti tri Pariamerito: qua
lificando e rafforzando 1 ser
vizi di polizia; creando nu
clei di interfotze' specializ
zati nella lotta- antimafia: 
ài più • presto, potenziando, 
com'ènecessarte. inudei.di 
polizia giudiziaria attualmen
te impegnati m Sicilia, v 
• Ma non è tutto: l'assassinio 
di Costa ha riproposto anche, 
in termini brucianti, l'inope-
ràtività delle scorte e l dei 
sistemi di tutela defl'incolumi-
tà dei «servitori detto Sta
to ». bersaghati perché in
tendono svolgere fino ih fon
do fl proprio dovere. I feroci 
esecutori della sentenza di 
morte contro il procuratore 
capo defla Repubblica di Pa
lermo hanno potuto operare 
a due passi dalla prefettura. 
accanto alla sede della Ban
ca d'Italia, vicinò ad un po
sto fisso dei carabinieri. 
«Adeguati sistemi di vigilan
za attiva » "•— ricordano i 
giudici — sono stati già rea-
litzati in altre nazioni; Si 
facciano, allora, anche qui, 
ed al più presto-

Infine i magistrati si ri
volgono al Paese: « Respin
geremo — assicurano — ogni 
forma di mtimidaztonè. E 
CTmtinufTemo con impegno le 
nostre funzioni ». 

Ai funerali anche il vescovo è severo: 
tìvéf$e: 

t é solenni esequie di Costà in Cat^drale - clU> ha 
intrighi mafìosi» - L'omaggio di tante città e dei lavoratoli - Peccldotì esprime 0 cordo^ro del Pei 

Dalla nostra redazione "• 
PALERMO — E ieri, i paler
mitani sono tornati a pren
dere il lutto. Hanno seguito. 
in un corteo composto e si
lenzioso. il feretro del Pro
curatore -Gaetano ' Costa, per 
l'estremo saluto'.. Soltanto la 
secca omelia del vescovo au
siliario di Palermo, monsignor 
Angelo Cella, rompe, in una 
cattedrale gremita di'autori-• 
tà e tanta gente comune, il 
silenzio della mattinata. 

L'alto prelato, rivolto al 
banco dove siedono i rappre
sentanti del governo, chiama 
le cose col loro nome e parla 
di «questo nostro.mondo ma
lato di sopraffazione e diso
nesti profitti, che Gaetano Co
sta voleva risanare». Denùn
cia: «Lo hanno ucciso f.er-
ché voleva, contribuire a li
berare questa città dagli in
trighi mafiosi». EV il rico
noscimento a un magistrato 
«onesto e forte», falciato 
dalla mafia proprio neH'adem-
pknento del suo dovere. Ma 

negli ultimi anni Palermo ha 
perduto troppi «servitori del
lo Stato», fedeli e' onesti, 
perché gli attestati, da soli, 
possano sendere ; giustizia. 

n prelato, parafrasando le 
parole di Marta a.Gesù («Si
gnore, se tu fossi stato qui 
mio fratello non sarebbe mor-
-to») ora accusa: «Se lo Sta
to e le sue strutture fossero 
stati più presenti, se le leggi 
fossero state appHdate ed e-
stirpata la violenza, fi fra
tello Gaetano sarebbe ancora 
con noi ». 

Dietro la bara, ricoperta da-
un drappo nero rischiarato 
da una pallida rosa, in pri
ma ma. i ministri della Giu
stizia. MorKno. e deU'Intemo, 
Rognoni. Accanto, io un'altra 
ffla. i familiari, la moglie 
Rita e i figli Valeria e Mi
chele. In prossimità dell'alta
re, il presidente della Regio
ne Mario D'Acquisto, fl pre
sidente dell'Assemblea regio
nale, compagno Michelange
lo Russo, il neo sindaco di 

Palermo. NeDo MarteHuocL 
Sotto le navate arabo-norman
ne ci sono folte delegazioni 
tra" cui quelle del Consiglio 
superiore della magistratura 
e del PCI, guidata da Pec-
chioli e cotnposta da La Tor
re, Parisi. Colajacni e Mar-
toreHi (Peocbiolì, più tanfi, 
si recherà in ristta dai fa
miliari del procuratore assas
sinato). 

Conclusa romdia, monsignor 
Cella legge il messaggio in» 
viato òaB'arcrvescovo dì Pa
lermo. cardinale Salvatore 
Pappalardo. Anche lui ha pa
role dure: «Condanniamo é 
respingiamo l'audacia matio-
.sa di chi ad ogni -costo vuol 
tutelare i propri loschi inte
ressi. non conosce ostacolo, 
contama a - seminare lutti ». 
Adesso, il rito è cencioso. Po
liziotti e carabinieri fanno ala 
al feretro che lascia la chie
sa. Appena 3 catafalco.varca 
la sogna del sagrato, un ap
plauso rompe, per la seconda 
volta nella mattinata, 3 si

lenzio dt tuttL H «carro'fn-
nebre aocompagrawà a Cajta-
nissetta. nella città d'origme, 
fl magjbtrato coraggioso^.-
/ " La cerhimuia era iniziata 
aDe prime ore del mattino, 

cittadini e' 

terra de! Pahmo di Gfanti-

quL aDe WJOt sono sfHati 
àa corteo. Lo hanno aperto i 
gonfaloni di Palermo. Bolo
gna, Napoli, Roma e Geno
va; i 
emani: da Santa Ninfa a Ma-
rianopoM. da Vaiafratì a Mi-
stretta, da San Salvatore di 
Fitalia a Delia, da Piana de
gli ABaaneai a Maanrino; le 
ghirlande della giunta regJe-
nate. daga JwwJaa mobfle di 
Palermo, dai mtUuuUto. dei 
vigili urbani. E tante altre 
ancora. Poi gh striscioni di 
Palermo operaia, fin. ano si 
legge: «Chi vive- di. lavoro 
non ha paura dei magistrati 

•gnO' zegjpono 
giaflo con le scritte m 
e listato a lutto: « I 
sti di Palerma contro la 
fìa». Avana 

•se delegazioni det-Cantiara. 
: navale, déna Kefier. dei fer
rovieri, dV altre caosgorìe 'e 

teo acrfoaa giù nel conre dal
la pop*n«fei>or«a4a del «Pa-
pìrato», Si teliamo le atti
vità dei «mule aaaatmri», 

1 

» . • . 

Quattro 

so la cattedrale. 

retri di Giuliano, Turi enova 
«.Mattarélla. : 

$«rveoo lodato 
Netta loto: 

Scarseggia b benzina in Sardegna 

X, i^.J-1 

: (Dalla prima pagina) 

(Manca, Capria, De Micheli». 
Formica) hanno rilasciato V 
uno dopo l'altro dichiarazioni 
apulamente critiche verso 1' 
operato di -Cossiga e del tri
partito. 

Lasciando perdere le rituali 
dichiarazioni di t leale soste
gno» a un governo che, evi
dentemente. non si ritiene an
cora opportuno fare cadere 
(il che basta a far iprocrita-
mente acquietare il Popolo di 
oggi), il ministro per ù com
mercio estero Manca informa 
che per fl PSI il governo do
vrebbe dare maggior « prova 
di impegno e di efficienza». 
De Michel», responsabile del
le Partecipazioni statali, de
nuncia € carenze, lacune, re
more, pigrizie ». Il ministro 

Formica, addirittura, su unto-
ma cosi drammatico come 
quello della lotta al terrori
smo. dice che ci vuote più 
« tempestività e decisione », 
paria di « debolezze da porte 
del governo ». di « insufficien
ze. gravi reticenze* e ad
dirittura «comnc«*ze rro "pez
zi" dello Stato e area del 
terrorismo ». Infine, g^neo- ^ 
craxiano Labriola, di fresco 
nominato ut elidente dei depu
tati: il governo — dke — è 
impighato « in ragnatele in
tessute dentro e fuori della 
maggioranza », e un paese nel
le condizioni in cui è l'Italia 
« non può soffrire vuoti ài go
verno né che alcuno debba 
rassegnarsi a rinunciare a go
verni migliori ». 

Data una scarsa a questa 
ninfa seria di giudizi «utt'al-

D PSI muove critiche al governo e parla di «manovre» 
tro che positivi sull'operato 
dell'esecutivo,' Tafrermazione 
di Capria. secando il ovale 
«non era nostra intenzione 
creme problemi» al governo, 
pare piuttosto incongrua. E 
del resto, altri esponenti mi
nisteriali del PSI. sia pure in 
via corrfidenìale. non fanno 
mistero di aver voluto lancia
re un « avvertimento » a Cos
siga: tant'è che Enrico Man
ca ha insistito eleganteraente 
suBo wtress psicofisico dai 
piesidente del Consiffio, dan
dogli atto di «aver avuto non 
poche amarene», ma ammo
nendolo che « questi non sono 

momenti in cai stono consen
tite pause». 
- Ma Capria ha vóWÙ» spie
gare che ci sono altri « obiet
tivi» della tattica socialista. 
oltre a quello, a tutti eviden
te. di tenere Cossiga sotto 
pressione. « Abbiamo nohrto 
dire — ha sostenuto — etta 
tUdstra de e ai comunisti che 
i governi non cadono tutte 
manovre, ma tutte politiche ». 
C'è da stupirsi non poco por 
fl tipo df ragionamento rive
lato da oueste e da altre di-
craaraxtonl di diricenti atda-
lisU. Che cosa Infatti àmb-
bt motivare « f etaertimentt » 

al PCI? Ecco le risposte degtt 
esponenti del PSL 

Manca fa sopore che l'op
posizione comunista è «oltre 
i Ussiti », evidentemente fissa
ti da lui stesso, n suo colle
ga De Michela sostiene che 
le esigenze del Paese « non de
vono estere «fifasale in via 
jdssnjafali », essendo i cam
pioni della « poeeTaatHUhl » 
gli onici abilitati a kmarpre-
tarte. Mine, ancora Labrio-
la prodama che fl PCI è ter-
nato al « peggiore repertorio 
di oaaoatttoae, avi ptt poro 
atte «««ai *Jt»; • tdonrtttn-
ra che il «naweo molo dei 
sotattifti» ho scatenato or* 

• • • • » • • - • • - • - • • » - , . 

«cieco bufera orcnestrofs do 
„ m j m im Ajfo aaana • • H n . 

re éeOrn somaro». 
-ECCO WefUQE» CaMfaVSOnCefteaU 

la «contreffentiom» contro il 
PCI. colpevole di aver richie
sto un governo capace ed ef
ficiente alla guida del Paese. 
'Adesso, però, i oxngenti so-
dettati abbiano anche » bon
tà di spiegarci per onalf mo
tivi tose rfcMeaat ohi sua 
« provoestafooo potWcsi », Vi
sio che loro sosasi al sono mh 
caricati.di itoonooosTo — od 

• un tempo — i avnatf • le 
carenoo • deaTattuolo anvorno. 

Resta ancora un aamrroga-
ttvn, I darhpmti oacìàHotl fan> 

, . . ^ . . . . . . . — ; . è . •• 

no un gran parlare fei queste 
ore di «manovre» m campo 
democristiano dirette contro 
I attuale governo. - E 
chiaro e tendo di 
irsponsabui proprio gM 
ni della sinistra de. Questi pe
rò smentiscono indignati. Lo 
ha fatto Galloni ieri sera, e 

consistente gruppo di senato
ri deHare* Zoe 

trfsnente al segretario de 
Piccoli e allo steutt 
Nei due documenti lo 
atoM di parto sociaiista ven-
•ono definite « strmajemnlisaa-

Disàgi ovunque 
lo sciopero 

delle dogane 
Intralci alle frontiere e in alcuni porti 

ROMA — Si moltiplicano i di
sagi per lo sciopero alle do
gane. Dòpo il caso clamoro
so di ieri di due container 
fermi pieni di esplosivo peri
colosamente ned pòrto di Or-
tona ad aspettare le necessa
rie operazióni di sdoganamen
to e oggi flnalmprite mandati 
a destinazione, si profilano 
nuove difficoltà in tutto il pae
se. Si segnalano intralci ai 
valichi di frontiera, colonne 
di camion al Brennero, nei 
porti e ora penùria' di benzi
na soprattutto ili Sardegna. 
Qui molte stazioni per il rifor
nimento di carburante hanno 
esaurito le scorte e le richie
ste di ulteriori quantitativi di 

: benzina sono rimaste inevase. 
All'asciutto è almeno il tren
ta per cento dei distributori; 
i maggiori disagi vengono re
gistrati nelle province di Ca-

i gliari ed in quelle di Nuoro" e 
; Oristano. Quasi regolare,inve-
:ce il rifornimento nella ' pro-
; vincia di Sassari.' . 

Come è nòto, ;flt carburante 
prima di uscire dalle raffine-
rie deve subire i controlli di 

, sdoganamento: ih Sardegna le 
stazioni di servizio della,Es
so che hanno i;depositi;àll'e-" 

' eterno della raffineria sof fro-
. no direttamente dello sciopero 
in quanto i doganieri rifiutano 
i servizi fuori circoscrizione. 
' Meglio vanno le cose per le 

benzine nazionali AGIP e IP. 
Nel cagliaritano,.le autobótti 
di queste due società possono 
infatti rifornirsi di carburan
te già sdoganato. La prefettu
ra è riuscita ad ottenere la 
garanzia' dei rifornimenti per 
la centrale dell'Enel, per le 
Ferrovie dello Statò e per i 
traghetti òeUa Tinema. Si 
sono evitati cosi, almeno in 
parte, i disagi più diretti nei 
confronti dei turisti Ma dif
ficoltà per molti villeggianti 
nell'isola ci saranno ugual
mente — almeno secondo le 
previsioni — perché è destinar 
tà ad aggravarsi la situazione, 
per quel, che riguarda i rifor-, 
ntmenti di benzina. Ora ai tP-
mono infatti i turni di rmoso 
nelle stazioni doganali e una 
moitopròbÉbuo corsa -«l'acca-' 

'*_ .-
preoccupazioni ti comincia

no a registrare anche negli 
ambienti produttivi Le fab
briche rimaste in attività in 
agosto lamentano l'insuffi
cienza dei rtforoimenti dal-
reatero. E* vero che in que
sto periodo l'attività indu
striale ai riduco notevolmen
te ed è anche vero che mol
tel ^^^^^^^ovv^-
duto a massicci rifornwnfnti 
m vista della ventilata agi-
toriono nelle.' dogane, ma e 
anche vero che il rifornimen
to .di motte < merci non può 
essere programmato m anti
cipò e che lo sctoper 
dogane si nTohmgherà 
per oiorhi. Lo- adesioni'co-

Concluso 
il Sinodo 

delle Chiese 
e 

metodiste 
.-•:. A. Nostro servizio 
TORRE 1PEIJLICE — Si è 
concluso ieri con U culto « 
la elezione degli organi ese
cutivi, il moderatore e la ta
vola, il sinodo delle Chiese 
valdesi e metodiste. Si è trat
tato del primo sinodo dopo 
un anno di integrazione effet
tiva delle due Chiese, che con
tano in Italia circa 40 mila 
fedeli, residenti, per metà cir
ca, nelle «Valli Valdesi» del 
Piemonte e per metà in co
munità presenti in tutto U 
territorio nazionale. '• ••>••••. 

Il sinodo di quest'anno si 
è occupato più di. problemi 
inerenti la vita della Chiesa 
e dei problemi della evange
lizzazione di quanto non a-
vesserò fatto quelli preceden
ti, che specie negli ultimi an
ni erano stati caratterizzati 
da dibattiti assai interessanti 
sull'aborto, l'energia nucleare, 
la partecipazione dei creden
ti alla vita politica: ricordia
mo U sinodo del 76, nel qua
le si discusse della scelta del 
pastore valdese Tullio Vinay 
di accettare la' candidatura 
come indipendente nelle liste 
del PCI per le elezioni •••-

L'assemblea annuale dei de
legati delle Chiese valdesi e 
metodiste ha sperimentato 
quest'anno forme nuove di 
articolazione. Anziché restare 
tra le mura della sala della 
Casa Valdese, lontano dalla 
gente e spesso dagli stessi cre
denti non delegati, nell'ambi
to del sinodo si è tentata una 
inizativa originale, e una se
rata. evangelistica» in piazza, 
eon lo scopo di raggiungere 
anche i non e addetti ai'la
vori » e i non evangèlici. Pie
no successo di pubblico, oltre 
miUe persone, e una predir 
ottiene dirigevo dei tre ora
tori Franca Long, Sergio Aqui-
tante • e Giorgio Bouchard, 

Tema dominante è stata 
una analisi deWItalia di oggi, 
la e«i crisi appare ancora più 
grave atta luce del tragico. 
attentato avvenuto alla sta
zione ferroviaria di Bologna. 
«La gestione democristiana, 
detta Repubblica italiana in 
questo / trentennio è fattila 
sul piano economico, morale, 
culturale ~ ha affermato « 
moderatore Giorgio Bouchard 
fra gH applausi. Occorre una 
•profonda riforma dot,Paese 
m tutu .questi campi*.> \> 
. n dibattito sinodale na ri
proposto alcuni tèmi gjà trat
tati nei sinodi precedènti e 
rimasti irrisolti Fra questi a 
problema dette « intere» con 
lo Stato italiano. Un proto-
cotto fu firmato nei.febbraio 
;2?_don« delegazioni dette 
due parti, mm da attora U go
vernasi è rem latitante, non 
ottewtpermmdo e due impegni 
precm: la firma dette intese 
.-ovle> loro presentazione -atte 
Cernerò. Le intese hanno U 
fate JU regolare i rapporti 
trm *» Stato e ht Chiesa in 

rreobbUmMe 
,.- Lo seopo i M mt-

^ _ rorttcoiB s detta Costi
tuzione rutta aoertà religiosa 

leglsbuhme taxista sui «cul
ti ammessi»; le intese pos-

qutndi rivestire un in
ette va al di m del 
protestante italiano. 

n ritardo è stato bollato dal-

«ingtiutificmto» « ha detto 
Bouchard — «noi siamo de-

Unettro argomento che ha 
•tarato Io riflessione e hx 
protesta del sinodo è stata la 
pretesa del ministro dette Fi-
nmeee <B richièdere E botto 
da 79$ uro nette certificantoni 
di esonero dett^tntegnamento 

peTtorf sta4ea.-.reaonero non 
può in 

setta a bello, ma è un diritto 
costituzionalmente garantito e 
***** 'oggetto m semplice di-
cniaratione di intenzione da 
parte dei genitori deWalunno. 

JfeBe moraata conclusiva a 
sinodo ha rieletto moderatore 
« n o Tavola u pastore val
dese Giorgio Bouchard e 
membri aetta Tavola, dot 
defToreuno esecutivo che ge-
stttee tra un smodo e Tattro 
Tatttoìtà dette Chiese, i pm-
stori Alberto Taccia, vice mo
deratore, Franco Becchino e 
Salvatore Ricciardi insieme 
ai laici Valdo Fomerone, 
Sergio Bianconi e Giorgio 
Spini. 
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